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È sempre di moda rivisitare le antiche leggende della Tavola Rotonda ma, tra paesaggi 
improbabili e cavalieri afflitti da nevrosi, i risultati sono 
deludenti. Perché non leggere allora i veri romanzi medievali? 

e Ginevra 
sul divano di Freud 

t M i p*m*+*mmm——m 

JOHN ERSKINE, «I tre amorì di Lancillotto», Sonzogno, pp. 
254, L. 10.000 

MARY STEWART, «L'ultimo Incantesimo», Rizzoli, pp. 400, L. 
• 12.000 - - •••-*. ..•,r.-

«I romanzi della tavola rotonda», a cura di J. Boulanger, Won* 
dadori,3 Voi., L. 12.000 J , 

Una Ginevra gelosa e un po'nevrotica, un Lancillotto corteg-
glatlsslmo e con la faccia — chi l'avrebbe detto? — solcata di 
cicatrici, un'Isotta col capelli neri — e questo grida vendetta 
agli occhi di tutta la narrativa medievale —; poi c'è Qalahad, 
che nell'originale del 1929 dà ti titolo al romanzo, bambino 
vistato e manesco, figlio naturale di Lancillotto, che sembra 
destinato al riformatorio è Invece diventerà — potenza della 

• tradizione epica — Il guerriero più puro del mondo e riuscirà 
a conquistare ti santo Graal. 

C'è anche la madre di Qalahad, Elalne, amante una tan
tum di Lancillotto che, quanto a lui, ne avrebbe fatto volen
tieri a meno, Inizialmente fanciulla capricciosa e ribelle, poi 
donna frustrata e lagnosa che si sforza Invano di diventare 
una figura tragica. Con l'aggiunta di un Artù eccessivamente 
paziente e di un Tristano sempliciotto per natura, ecco com
pleto un quadretto di vita piccolo-borghese nell'America de
gli anni Trenta, con l'unica differenza che questi signori ve
stono corazze di maglia di ferro, circolano a cavallo anziché 
In automobile e t loro percorsi si svolgono su sentieri di fore
ste ostacolati da guerrieri traditori anziché da semafori Im
pertinenti, • •-•-- "••!-'• ••••'-•• . 

Detto questo bisogna aggiungere che 11 romanzo di Brsklne 
è più lieve e divertente di certi suol antenati burbanzosi chia
mati comunemente Tornami gotici», e non ha le pretese di 
esattezza antiquartale che troviamo nell' <Ulttmo Incantesi
mo» di Mary Stewart: sarà perchè la Stewart vive In Scozia e 
può avere quindi una frequentazione assidua con le rovine 

In questa storia c'è 
: il palio 

GIANCARLO BEVILACQUA. 
«Il gioco del calcio». Editori 
Riuniti, pp. 170, L. 3500 

E' da supporre che mai nessuno 
si sia avvicinato ad uno sport — 
che pure lo incuriosiva — sol
tanto leggendo un volumetto e-
splicativo delle sue regote e 
della sua storia. Anche «Il gioco 
del calcio* di Giancarlo Bevi
lacqua non avrà questa fortuna 
missionaria: sarà letto con mol
to interesse da chi già ama il . 
calcio, difficilmente farà ama
re il calcio da chi non se ne in- . 
teressa. Però questo secondò a- L 

spetto è il meno importante: il 
calcio non ha bisogno di propa
gandisti se è vero — ed e vero.' 
— che secondo i dati riportati 
dallo stesso Bevilacqua in occa
sione dei prossimi campionati 
mondiali in Spagna, nel 1982, 
la finale sarà seguita da più di 
due miliardi di telespettatori. 
Considerati i Paesi in cui la TV 
non c'è vuol dire che l'avveni
mento interesserà la metà della 
popolazione della terra: il con
tagio e i missionari sono più che 
sufficienti. 

Il libro di Bevilacqua, quin

di, è interessante non quando 
spiega «come» si gioca al calcio. 
ma quando spiega •chi» gioca al 
calcio, quando racconta le vi
cende dei protagonisti, singole 
o collettive. Alcune delle pagi
ne più belle, ad esempio, sono 
dedicate alla storia del calcio 

[ fiorentino che il fascismo — a 
;• desolata caccia di primati — 

voleva indicare come il proge
nitore del calcio attuale per sot
trarre agli inglesi questo privi
legio: ih realtà il calcio fioren
tino aveva in comune con quel
lo di oggi solo il fatto che utiliz-

- tasse un pallone: Ma la descri- ' 
zione~del gioco, è affascinante: 

' nel 1500 Giovanni de Bardi av-
-•: vertiva che il calcio deve essere. 
. praticato.da uomini giovani e 
^ disarmati, i giocatori non devo

no essere né bambini né anzia-
-; ni, né storpi né ignobiM mia bel

li e di buona fama: «Lo spetta
colo sarà ben riuscito se agli a- ' 
tleti, ben vestiti e leggiadri, fa
rà ala un pubblico in cui risalti
no gentiluomini e belle ed ele
ganti donne*. Una descrizione 
di estrema attualità: le armi 
che effettivamente i giocatori 
non portano in campo sono in 
tasca dei gentiluomini che fan

no ala... Poi la storia degli scan- : 

dati, a partire da quello del 
1927, con lo scudetto conquista-

. to dal Torino e revocato quan
do si scopri che il derby con la 
Juventus era stato vinto cor
rompendo il terzino biancone
ro Allemandi: nel mezzo secolo ' 

.. successivo se ne sarebbero visti 
" tanti altri da incallire. E le pa

tetiche storie degli «oriundi* ri
costruite con puntiglio da Bevi-

'•' lacqua: la caccia, in Sud-Ame
rica, di ascendenti italiani dei 

• calciatori di maggior fama e 
-quando gli ascendenti non c'e

rano si inventavano', come ac-:' 
cadde ad un calciatore cui Tu' 

• attribuito come nonno una per-
: sona col suo stesso cognome 
V realmente esistita: solo che poi 
\ si scoprì che questo «nonno* era 
un pre te . - . .••-• i ;".•,-•:.> '...;. 

Insomma, una tale miniera 
- di notizie, di aneddoti, di curio

sità che viene voglia di solleci-
,.' tare Bevilacqua a dedicare solo 

a questo aspetto — ampliando-. 
lo e approfondendolo —: una 
successiva ricerca. Ne varrebbe 

'. la pena. -.-'_• -

Kino Marzullo 

22 referendum 
e una riforma (da fare) 

•Il referendum abrogativo 
in Italia (Le norme, I-
sentenze, le piopoate di 
modifica)», Quaderni di 
documentazione del Ser
vizio studi della Camera 
del deputati, pp. 57$, L. 
11.1 

Nel momento in cui. con il 
dibattito sui temi istituziona
li. viene riproposta tra l'altro 
l'esigenza di un aggiorna
mento delle norme referen
darie (in primo luogo per un 
congruo aumento del nume
ro delle firme necessarie a 
promuovere un referen
dum), questo terzo volume 
dei Quaderni della Camera 
consente, con una documen
tazione assolutamente com
pleta, di fare il punto sulla 
questione. 

Ecco quindi, per prima co
sa. un'illustrazione assai am
pia delle vicende dell'istituto 
referendario a partire dal di
battito in Assemblea costi
tuente e sino all'approvazio
ne della legge istitutiva del 
"70 .e alle successive ma del 
tutto insufficienti modifiche. 
Ecco poi decine di schede di 
documentazione: una per 
ciascuna delle ventidue ri
chieste di referendum abro
gativo presentate in base alla 
legge 352. con tutti i più rile
vanti atti (sentenze, ricorsi. 
pareri) che ne hanno accom
pagnato l'iter. Ed ecco infine 
la raccolta di tutte le propo
ste di legge di modifica dell' 
istituto del referendum. 
quelle presentate nelle pas
sate legislature e quelle at
tualmente all'esame delle 

commissioni, ma senza che si 
sia manifestato sin qui un a-
deguato impegno ad andare 
sino in fondo. Il volume è 
completato da una bibliogra- ' 
fia sistematica della dottrina. 

Un'ultima annotazione, 
che riguarda la possibilità di 
una reale diffusione dei Qua
derni (prima di questo sono 
usciti quelli su disciplina e ri
forma dei reati sessuali in i-
talia e all'estero, e su estradi
zione e reati politici) tra spe
cialisti, studenti, forze sociali 
di volta in volta interessate ai 
problemi trattati: con una re
cente decisione, tutte le pub
blicazioni della Camera dèi 
deputati sono ora disponibili 
anche ai comuni mortali, 
nelle librerie. 

g. f. p. 

psicanalisi 
Capire l'universo 
della psicoanalisi 

ENZO FUN ARI, PIETRO RIZ
ZI, GIORGIO SORO. «!n-
tmdmlwif a— la psfceana» 
lisi». Le Mannter, pp. 192, 
lire 

Come individuare le linee por-. 
tanti di un determinato im
pianto teorico? E come — so
prattutto — trasmettere i con
tenuti essenziali di una discipli
na senza distorcerne il senso? Si 
tratta in sostanza della sempre 
viva questione della divulga-
zicme scientifica. Un certo cli
ma culturale diffuso tende a 
creare l'illusione che elaborate 
produzioni concettuali, frutto e 
sintesi di decenni di lavoro in
dividuale e collettivo, panno 
essere compi ea*e in poche pa
gine, magari di una dispensa 
settimanale. Questa tendenza 

raggiunge un unico obiettivo: 
avere dei lettori sempre meno 
intelligenti e sempre più con- -
vinti che il sapere sia cosa che 
non richiede alcuno sforzo sog
gettivo. Viceversa, la «crescita 
culturale* implica impegno ed 
elaborazione attiva dei conte
nuti da assimilare. 

Il lavoro dì Funari, Rizzi e 
Soro — partendo appunto da 
questo presupposto — introdu
ce il lettore ad una «lettura tri
dimensionale* del •fenomeno 
pricoanolisi: le origini stori
che, gli aspetti teorici, il Movi
mento. La disciplina emerge 
cosi come «esperienis* com
plessiva dai molteplici e uni
versali significati. 

Interessante da più punti di 
vista, l'opera ci pare possa esse

re segnalata anche per due ra- -
'gioni: il modello di lettura pro
posto. valido per qualsiasi «im
pianto* scientifico e lo stimo
lante dinamismo delle infor
mazioni trasmesse. I*e grandi 
intuizioni della psicoanaRsi. sia 
sul piano clinico che su quello 
conoscitivo più generale, assu
mono — pur in una trattazione 
schematica —. caratteristiche 
di intrinseca vivacità che spin-

Cno il lettore ad approfondire 
studio della proposta psicoa

nalitica (magari in termini cri
tici) in modo autonomo e crea
tivo. L'obiettivo che gli Autori 
si sono posti ('introdurre «Ma 
comprentwne detta pticmnoli-
«•) ci pare coni pienamente 
raggiunto. 

mOf OOlìtì 

archeologiche dell'alto Medioevo, quello per Intenderci In cui 
era ancora viva la cultura romana mentre le orde del Sassoni 
compivano la loro penetrazione nel mondo britannico. ~ 

La descrizione di strade, ponti, fortezze così come l'inven- , 
zlone di nomi che esprimano la cultura del tempo, o la rico
struzione di usi e costumi che sanno di antiquariato, pesano 
sul racconto che ne acquista una lunghezza eccessiva — ah/, 
dov'è l'aurea misura di Chrétlen de Troyes? —, mentre la 
vicenda è tutta e significativamente raccolta Intorno alla fl-

f ura del mago Merlino, vecchio e ormai sul punto di perdere 
suol poteri magici, Incerto tra paganesimo e cristianesimo, 

Incerto ancor più tra l'essere depositarlo di poteri sovrumani 
e l'abbandonarsi alla gioia di essère semplicemente uomo. 

Il dramma di Merlino, che nel romanzo è anche narratore, : 
è un tramonto malinconicamente Illuminato da un sole che 
racchiude In sé tutte le sfumature, dalla tenerezza di una 
tardiva Illuminazione sentimentale al bagliore sinistro di 
una Ineluttabile sventura. Mistero e magia pero sono di mar
ca Inequivocabilmente moderna come moderne sono le arti 
stregonesche di Morgause é persino quelle della Illustre fata 
Morgana, anche se sono dirette, quest'ultime, a rapire a re 
Artula spada Callburn. 

•MI domando se questo rivisitare le antiche leggende, la 

favolosa «Mal/ère de Bretagne», saccheggiando oltre Chrétlen 
de Troyeà, slr Thomas Malory e Goffredo di Monmouth, ag
giunga qualcosa al fascino di quelle trame di romanzo, o se 
non ne alteri piuttosto l'Intatta meraviglia. MI domando se è, 
non legittimo perchè so che lo è, ma produttivo presentare al 
lettori un Merlino In veste parapsicologica o una Ginevra In 
preda alla nevrosi della mezza età. Ma può darsi che siano 
ubbie di chi è patito del romanzi medievali. 

So di certo però che maggior piacere si pròva a leggere l tre 
volumetti del Romanzi della tavola rotonda a cura di Jacques 
Boulanger, che attingendo a tutte le fonti a disposizione ordi
nano e raccontano le storie di quel personaggi così belli e 
Irreali, così belli perchè Irreali, nella loro perenne giovinezza, 
nella loro follia per amore, nella quotidiana dimestichezza 
con una magìa che è tanto meno Inquietante quanto più 
lontana dalla misura umana. Sarà vero che l'uomo è misura 
di tutte le cose, ma perchè necessariamente l'uomo postfreu-
dlano ossessionato dalle sue nevrosi? 

' li Laura Mancinelli 
NELLE FOTO: a sinistra, un crociato in una miniatura del XIII 
secolo; a destra Ro Artù. Ginevra e Lancillotto in una scena dal 
film «Excalibur». 

Un volume di racconti brevi di Heinrich Boll 
HEINRICH . BOLL, - «Vai 

troppo spesso ad Heidelberg», 
Einaudi, pp. 106, L. 8000.: 

La sensazione è quasi sempre > 
la stessa: Heinrich Boll è scrit
tore convincente quando si 
misura con l'assenza e l'assu
me come criterio per la sua 
prosa. Nel suo ultimo roman
zo, Assedio preventivo (Eihau-. 
di, 1980), dove tutti i conti ' 
debbono tornare, personaggi e 
situazioni si allineano in una 
schematicità che ha origine 
nei modelli ideologici dell'au
tore, nell'urgènza della dimo
strazione. ffeccessiva verosi-
miglania soffoca la' realtà, la.. 
rendè goffa e pesante, ne sha-
tura le póa*it&itVnel roman
zesco. Ancora una volta la pro
va che la misura di Boll è il 
racconto breve:: dove il tema, ' 
appena accennato, o episodi
camente tracciato, si prolunga 
e costruisce nella mente del 
lettore. • ••; v" -V.:'. 

Ì: Dell'autore resta l'occhio u- . 
mano e.incorruttibiìe, come e-
gli ebbe a scrivere in un saggio • 
del 1952; ,la sua pacata mae- ; 
stria nel suscitare dalle mace
rie — quelle della guerra e 
quelle dell'estranea società 
del benessere — pallide sago
me di autenticità e di vita oltre 
i feticci e i seriali bisogni delle 
masse. I*a speranza, quando 
c'è, germina e cresce dalla sto
ria, non è mai ottimismo cieco 
ed ottuso: qui sta il fascino di 
molti dei racconti più dotati 
inseriti nel recente volumetto 
Vai troppo spesso od Heidel
berg, che accolgono lacerazio
ni e drammi, disadattamento e 
nevrosi senza abdicare al sotti
le e tiepido incanto d'un uma
nesimo che sa di poter soprav
vivere nella misura in cui è ca
pace di smascherare menzo
gne e ideologie. - • 
i Da poche cartoline ingialli
te emerge là cronaca del dopo- . 
guerra e si afferma il bisogno 
di restaurare un equilibrio che 

Il gelo scende 
sulla società 
del benessere 

Lo scrittore Heinrich Boll 

sembrava definitivamente 
svanito recuperando il gusto 
della vita. Non c'è luogo che 
non spalanchi ferite, né c'è in
dividuo che non viva instabil
mente tra il calore dell'infan
zia e le lacerazioni del presen
te. Mancanza di orientamento. 
insicurezza, mutismo e umana 
penuria sono ormai luoghi co
muni di questa narrativa: ma 
dietro questa facciata di frat
ture e di vuoto un gesto o uno 
sguardo, una parola o un og
getto riescono talora a ricom
porre la fiducia. -

Boll è proiettato sul futuro. 
anche s e i luoghi della sua 

scrittura si portano appresso 
tutte le smorfie della storia e i 
suoi dolori. Il risultato è che la 
realizzazione dell'uomo si co
niuga solo con un faticoso tra
vaglio che sappia mettere a 
frutto la drammatica lezione 
del passato. Dai brevi testi de
gli anni Cinquanta molta stra
da è stata Cattai anche nella 
cronaca del dopoguèrra: la ri
costruzione, il boom economi
co, il benessere/ Ma le con
traddizioni, chiariscono i rac
conti degli anni Settanta, anzi
ché estinguersi, si sono acuite. 
Violenza e terrorismo hanno 

avvelenato ; il clima politico . 
dèlia RFT: si è iniziata la cac
cia alle streghe, la convivenza 
si è fatta difficile, in un'atmo
sfera di sospetti e di paure. ' 

I*a «moralità del linguag
gio»; ."." secondo l'espressione 
dello stesso Boll, cioè la scrit
tura che non si lascia sottomet- : 
tere e integrare dalla menzo
gna, si trasforma in uno stru
mento di incisiva ironia, gioca . 
col paradosso (si veda il gusto
so Cortesia quando è inevitabi- * 
le violatela legge),smaschera 
con tòni diretti e senza sbava
ture moralistiche uh apparato; 
che rischia di trasformare gli 
individui in un gregge di sot
tomessi-,Boll ha.imparato, in 
questi ultimi racconti, a far 
parlare i fatti: giacché là realtà 
è talmente assurda e le discri
minanti • talmente chiare da 
non aver bisogno di commen
ti.-.. f•".,;.;•- •-•.:,•;•: \,;.-^.\:,-'.C: 

Anche andare troppo spesso 
ad Heidelberg, come dice il 
racconto che dà il titolo al vo
lume. : può". essere rischioso: 
specie se si va a trovare amici 
cileni e si pretende poi di ave
re un posto di insegnante. la 
vergogna, del Berufsverbot 
per comunisti e simpatizzanti 
diffonde un gelo sulla realtà 
tedesca, ne mette in discussio
ne le conquiste e la consisten
za democratica. Di fronte a 
questo presente insidiato dall' 
intolleranza e dalla degrada
zione dei rapporti umani il 
passato di macerie conserva in 
Boil una carica' di speranza 
che oggi pére appiattita e un 
fervore di ricostruzione anni
chilito nel disorientamento. 

. Ma nell'autore Boll si è an
che accresciuto il pessimismo ' 
dell'intelligenza: la garanzia 
che lo spirito del mondo non 
potrà sopraffarlo senza che e-
gli ne smascheri le segrete 
perversioni. . -. 

Luigi Forte 

«Siamo ottanta socie, però a 
lavorare quattro o cinque*. 

Più o meno come all'inizio. 
quando a fondare le «Edizioni 
delle donne* si buttò un gruppo 
di appassionate del movimento 
e però non dimentiche della 
cultura. . 

Allora, nel "75. la situazione 
era certamente diversa. *Ci ri' 
volgevamo — spiega Maria Ca-
ronia. una delle fondatrici del
la casa editrice — ad un pubbli
ca militante, alle "sorelle" dei 
collettivi, a queite che riempi-
vano le assemblee*. Po* le let
trici sono cambiate. Si va can
cellando la memoria storica e 
certi libri «militanti* come L" 
occupazione fu bellissima (una 
serie di testimonianze dalla 
parte di quante, alla periferia 
di Torino, occuparono le case di 
un quartiere operaio) non si ri
cordano nemmeno più. «Abbia
mo quasi abbandonato il testo 
d'intervento, ora puntiamo sul-
la letteratura: 

Non che in passato, con la 
Witting o IXHJ Salomé. il filone 
fosse inesplorato, ma è proprio 
la produzione ad essere cam
biata. «Se anche volessimo de
dicarci a/l'inchiesta, all'indagi
ne. legate come siamo alle sca
dente promozionali del libro, al 
fatto che già sei mesi prima 
dobbiamo annunciarne ti titolo. 
fa copertina, il xuo materiale, 
per quanto incandescente dopo 
set meni dirrnterelihe necessa-

Dalla militanza 
ai libri 

«fatti in casa» 
riamente? cenere*. Dunque, gli 
argomenti di denuncia sono or-
mai pane per le rotative dei 
giornali: il libro deve pensare 
ad altro. 

E cosi le «Edizioni delle don
ne* pensano alla «letteratura 
qualificata*: esce Sono soldi i 
soldi?, una riflessione di Ger
trude Stein, autrice rifiutata 
per lungo tempo dalla critica e 
dai lettori, che' si interroga sul 
rapporto con la propria scrittu
ra nel mentre, con lo sminuzza
mento del suo straordinario 
linguaggio, afferma le ragioni 
di vita di un corpo prossimo al
la morte. Un libro senza dubbio 
difficile. «Ma dato che pia di 
1200 copie non riluciamo a 
venderne, poiché la via com
merciale e preclusa alla pu~r.Ja 
editoria, almeno realizziamo 
dei libri che ci piacciono, che ri 
interessano*. 

Un vero assillo, per questa «•-
ditoria specìalitrata. che e con

dannata a scomparire sotto mi
gliaia di titoli. *Un tempo xi xu-
steneva che la questione era la 
distribuzione, ma in realtà è la 
libreria a non avere spano Con 
dieci libri Vanno nemmeno ci 
prendono in considerazione*. 
Già, perché gli editori-giganti 
hanno un trenta per cento di 
spazio che gli viene riservato 
dalle librerie e inoltre possie
dono il canale pubblicitario te
levisivo. radiofonico, lui quoti
diani a grossa tiratura. •Secon
do me e colpa dell'uso \ndiscri-
minatodella merce. Un roman
zo. ancora quattro o cinque an
ni fa non rappresentava un og
getto da vendere o da 
comprare* Invece adèsso sem
bra diventato una scatoletta Ci
rio: intercambiabile, meno che 
nel prezzo di copertina. 

Ma le «Edizioni delle donne*. 
di libri con i quattro quarti di 
nobiltà, vogliono continuare a 
stamparne. Qualcuno di suc
cesso. come lo svolgimento del 

processo per stupro che coin
volse la pittrice Artemisia Gen
tileschi. O Laure, biografia di 
questa Musa perfetta che fu al 
fianco - di Georges flataille. 
compagna di suggestioni per 
Hreton e Ix>iris. dissipatrice di 
se stessa, attrice a comando di 
numeri letterari, erotici, bla
sfemi. E lo stupendo Luogo e-
i-entuale di Ingcborg Ita-
rhman. che attraverso l'uso 
della metafora, mette in evi
denza la ferita di Berlino, quel 
muro di «una città che cerca 
scine nella divisione* 

Si annuncia una Manna 
Cvetaeva nonché un deliziosis
simo Vizio del vestire della di-
scgnatrice Brunetta; Maria Ca-
ronia ha voglia di continuare la 
sua attività perché il rapporto 
con le donne *anche con quelle 
più strambe* che arrivano a 
presentare i loro testi e poi la 
cura del testo stesso «dalla revi
sione aUa correzione dette haae 
alla scelta della copertina alla 
stampa, fino in libreria* si
gnifica crescersi il libro con le 
proprie 'mani. Sarebbe un'in
giustizia se la casa editrice ca
desse sotto i colpi d'accetta del 
mercato. *Per questo fmcciamm 
il discorso dell'abbonamento. 
L'unico per sopravvivere e per 
fare un bel regalò a Natale*. 
Anche l'unico ad vette il sapo
re della vecchia e dignitosa mi-
litanra. • 

Lofitte Paòtoui 
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r^ortebraccio 
A chiare note 
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' con 16 disegni di Passepartout 

Fortebraccfo 
A crac** noto 

prefazione di Enrico Berlinguer 

Lire 5.000 
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Charles Baudelaire 
Scritti sull'arte : 

Prefazione di Ezio Raimondi 
Traduzione di Giuseppe Gugl ie lmi 
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